
Albero sempreverde originario dell’Australia alto �no a 15 m. Il tronco 
è liscio e di colore grigio-marrone. Foglie lunghe 6-11 cm, bipennate, 
con 8-25 paia di segmenti, di colore verde-argento. Fiori gialli brillanti 
a forma di pompon setosi (5-8 mm di diametro), molto profumati. 
Frutti in baccelli lunghi 3-11 cm e semi neri. Predilige zone calde e suoli 
moderatamente umidi e acidi, ma tollera anche suoli secchi. 

Descrizione 

Cresce sui pendii soleggiati esposti a sud con un substrato acido e 
secco, al margine del bosco, lungo i laghi, in ambienti disturbati o 
abbandonati e super�ci colpite da incendi in passato. È presente 
soprattutto nel Locarnese e nel Luganese. Si riproduce molto e�cace-
mente sia con i semi sia con i polloni da radici o da ceppaia, soprattutto 
quando tagliata. I semi sono dispersi dagli uccelli, dal vento o dal ruscel-
lamento dell’acqua e manteng ono una vitalità di germinazione per 
diversi decenni. La germinazione è favorita dagli incendi boschivi. 

Crescita e diffusione

Riduce la biodiversità soprattutto di specie pioniere formando dei 
popolamenti densi e impenetrabili. Emette delle sostanze allelopatiche, 
inibendo la germinazione e la crescita di altre specie. Fissa l’azoto 
atmosferico, arricchendo il suolo di nutrienti e modi�cando le caratte-
ristiche biochimiche del suolo. Il sistema radicale della mimosa è super-
�ciale e aumenta il rischio di erosione delle rive. Il suo polline può 
causare allergie.
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Misure di lotta

Intervenire prima della frutti�cazione estirpando la singola pianta con le radici ed eliminando 
ripetutamente i ricacci basali e radicali, �no a esaurimento.
Tagliare la pianta molto frequentemente 5-6 volte all’anno, ripetere per almeno 5 anni.
Cercinare con metodo classico (rimozione della corteccia su tutta la circonferenza a 1.0 m di 
altezza) ed eliminare i ricacci 2 volte all'anno durante la stagione vegetativa, �no a esaurimento.
Smaltire i semi e le radici con i ri�uti solidi urbani, le altre parti della pianta possono essere lascia-
te sul posto. Il legno può essere utilizzato in un impianto per la produzione di calore.
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Lista delle specie esotiche invasive (UFAM, 2022); OEDA (Allegato 2.2).
Regolamentazione

La mimosa non deve essere piantata. Al suo posto si possono mettere a dimora il maggiociondolo 
o il corniolo.

Alternative

Ulteriori informazioni e contatti:
Dipartimento del territorio
Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo
Via Franco Zorzi 13 - 6501 Bellinzona 

Tel. 091 814 29 71
dt-spaas.neobiota@ti.ch
www.ti.ch/neobiota


